
 
 

  

Toscana. Bando “impresa digitale”  



 

Obiettivo 

Sostenere e accompagnare i processi di innovazione delle micro, piccole e 

medie imprese mediante l’introduzione di tecnologie avanzate per la transizione 
digitale e l’economia circolare. 

Soggetto gestore Regione Toscana 

Scadenze Presentazione domande dalle ore 10 del 02/10/2023 fino ad esaurimento fondi. 

Dotazione 

finanziaria 

32 milioni di euro così suddivise su tre linee di intervento: 

• Digitale e intelligente – € 15 mln 

• Digitale e sostenibile – € 12 mln 

• Digitale e sicura – € 5 mln. 

Soggetti 

beneficiari 

Micro, piccole e medie imprese, in forma singola o associata (minimo 3 imprese), 
operanti nei settori di attività manifatturiero, turismo e commercio come 
individuati nella DGR 643 del 28/07/2014. 

Spese ammissibili 

Sono ammissibili i seguenti costi, sostenuti a partire dal giorno successivo alla 
presentazione della domanda: 

• acquisizione di servizi di consulenza in materia di innovazione; 

• acquisizione di servizi di sostegno all’innovazione compreso i canoni 
relativi a piattaforme software; 

• acquisizione di personale altamente qualificato. 
 
Il costo ammissibile totale del progetto presentato non deve essere inferiore a 

10.000 euro e superiore a 150.000 euro. In caso di aggregazioni d’imprese il costo 
totale del progetto ammissibile è di seguito definito in funzione del numero di 
imprese che costituiscono l’aggregazione: 

• fino a 5 imprese associate: 120.000 € ad impresa partecipante 
all’aggregazione; 

• oltre 5 imprese associate: 100.000 € ad impresa partecipante 
all’aggregazione. 

 

Il progetto inizia convenzionalmente dal primo giorno successivo alla data di 

comunicazione della concessione dell’agevolazione e dovrà concludersi entro 

12 mesi (salvo eventuale proroga di massimo 3 mesi). 

Tipologia di 

agevolazione 

Contributi in conto capitale e le intensità d’aiuto variano per ciascuna tipologia 
di servizio ammissibile e dimensione d’impresa. L’intensità d’aiuto non potrà 
comunque essere complessivamente superiore al 70%. 

 
Sono inoltre previste le seguenti premialità quali incrementi d’intensità d’aiuto 
aggiuntivi a quelli indicati in tabella pari al 5% nel caso di progetti:  
a) che dimostrano incremento di occupazione in TIC;  

b) presentati da imprese femminili e/o giovanili;  
c) imprese con rating di legalità (con differenziazione in base alle stelle 1 stella 
2%, 2 stelle 3% e 3 stelle 5%8) e con certificazione UNI/PdR 125:2022 per la parità 

di genere;  
d) imprese localizzate in comuni “interni” (classificati con DGR n. 199/2022 All. A 
par 4.4), in aree montane (di cui all’allegato B della L.R. m. 49 del 26/07/2019), 
(aree di crisi di cui alla DGR199/2015) ed in aree 107.3c (di cui DGR.428/2022). 

 
Le suddette maggiorazioni sono tra loro cumulabili ma l’intensità d’aiuto non 
dovrà comunque essere complessivamente superiore al 70%.  

 
Per i servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione, ai sensi dell’art 28 del 
regolamento di esenzione, nei casi in cui l’aiuto superi il 50% tale aiuto non dovrà 
comunque superare Euro 220.000,00 su un periodo di 3 anni. Le eventuali spese 



 

di consulenza relative alle attestazioni rilasciate dai soggetti iscritti nel registro dei 

revisori legali potranno essere agevolate in misura non superiore al 50% ai sensi 
dell’art 18 del regolamento di esenzione. 

Iter di domanda 

La domanda di agevolazione può essere presentata esclusivamente per via 
telematica sul nuovo sistema informativo “Sistema Fondi Toscana” (SFT) 
disponibile all’indirizzo https://sft.sviluppo.toscana.it/. 



 

 


